
 

IMMIGRAZIONE E 

IMMIGRAZIONISMO 

Anche il problema dell’immigrazione ha assunto una forte connotazione ideologica, 

su cui si sono innestati interessi economici e poco limpide “manovre” di potenti 

lobbies internazionali. Poichè, come ben sappiamo, l’ideologia: a) ottiene sempre il 

contrario di ciò che si prefigge, b) non tiene minimamente conto della realtà, ecco 

dunque alcuni contributi per riflettere sull’argomento; pensando anche a certi 

cattolici a digiuno di catechismo e di Dottrina sociale.  

 

CHIESA E IMMIGRAZIONE 

Non bisogna confondere il Magistero sociale della Chiesa 

Cattolica con le opinioni personali di esponenti anche 

autorevoli della Chiesa stessa. Il ” Cosmo Semantico” della 

Chiesa Cattolica (per usare una espressione di Benedetto 

XVI) è il Catechismo della Chiesa Cattolica: esso è il 

riferimento dottrinale certo e sicuro ed è è anche il “metro 

di giudizio” per valutare le posizioni concordanti o discordanti dalla dottrina degli stessi 

vescovi e preti. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3784)  



ACCOGLIENZA, OCCHIO ALL’EQUIVOCO 

Arrivano a decine di migliaia sulle nostre coste. Giusto 

pensare all’accoglienza, ma con certe regole e secondo 

giustizia. Ai cattolici il compito di incontrarli e di offrire 

loro il messaggio di Cristo (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=26230)  

 

 

LA POSIZIONE DEI CATTOLICI A PROPOSITO DI 

IMMIGRAZIONE 

Nell’enciclica Caritas in veritate, Benedetto XVI fissa tre 

principi fondamentali relativi alla questione 

dell’immigrazione, che – sottolinea – è «di gestione 

complessa», comporta «sfide drammatiche» e non tollera 

soluzioni sbrigative. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=4246)  

 

LA CHIESA E L’IMMIGRAZIONE 

Frequentemente accade di assistere o di leggere polemiche 

pubbliche, anche fra cattolici, a proposito del tema 

dell’immigrazione. Il fedele rimane inevitabilmente 

sconcertato e carico di dubbi. Come fare per formarsi 

un’opinione non ideologica?Il magistero non risolve i 

problemi politici ma aiuta ad affrontarli con un minimo di 

preparazione. Spunti di riflessione sul tema 

dell’immigrazione alla luce di alcuni documenti della Chiesa (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3685)  

 

 

 

 



LA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA. TRA 

RIFORMA DELLO STATO E BENE COMUNE  

Una riflessione sulla delicata questione della volontà di 

cambiamento del concetto stesso di cittadinanza statale, fra 

ordine morale e tendenze al caos mondialista. 

(http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=5206)  

 

I CRISTIANI E L’IMMIGRAZIONE 

Sembra che la situazione dell’Europa di oggi assomigli 

terribilmente a quella della fine dell’Impero romano. Una 

grandezza passata, circondata di rovine. Una civiltà si 

dissolve piano piano, senza neppure accorgersene. Si canta 

e si balla, come sul Titanic, senza comprendere cosa stia 

per accadere. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=4187)  

 

QUARANT’ANNI DI MULTICULTURALISMO 

OVVERO IL FALLIMENTO DI UN’UTOPIA  

Con ricchezza di argomentazioni si è dimostrata la 

difficoltà italiana, che è anche quella di buona parte del 

mondo occidentale, di capire esattamente che cosa sia il 

multiculturalismo.  (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=2843)  

 

«CON L’ISLAMIZZAZIONE PROBLEMI REALI E 

SERI»  

La compatibilità, non solo tra cristianesimo e 

musulmanesimo è scarsa, ma anche tra sistemi giuridici 

occidentali e musulmani è molto ardua e difficile, con 

riflessi immediati non solo sull’istruzione, sui luoghi di 

 

 



culto, ma anche e, specialmente, sul diritto di famiglia, sulla concezione dello Stato, sulla 

identificazione Stato-religione islamica. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=683) 

 

MARC AUGE’: I RISCHI DELLA TOLLERANZA  

Il mito del “buon selvaggio” è duro a morire, ricordando che 

una riflessione sul potere s’impone ad ogni latitudine. 

«Temi come cultura, identità, potere e ideologia sono 

ancora di grandissima attualità, specie in una società come 

la nostra che oggi si di batte tra locale e globale»  

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=1664)  

 

RENAUD CAMUS: “GLI IMMIGRATI SONO 

L’ARMA DEI NUOVI COMUNISTI” 

Intervista all’autore del libro che spiega perché e 

soprattutto come si sta compiendo una sostituzione di 

popoli ai danni degli europei. Alcuni documenti dell’ Onu 

parlano inequivocabilmente della necessità di una 

trasformazione etnica dell’ Europa: lo stesso termine 

remplacement (sostituzione, ndr) è presente. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=26984)  

 

COSA FARE CON L’IMMIGRAZIONE 

CLANDESTINA? 

Circa il problema complesso e controverso di come 

comportarsi nei confronti dell’immigrazione clandestina, 

tutti concordano su due princìpi che esprimono il sentimento 

comune del popolo italiano: primo, di voler aiutare gli 

africani che a costo della vita fuggono in Italia per poter 

lavorare e vivere in pace; secondo, che però una 

immigrazione incontrollata di clandestini, aprendo le porte a tutti, finirebbe per dissestare 

 

 



il sistema di vita del popolo italiano, che non può sopportare da solo l’arrivo di migliaia e 

decine di migliaia di profughi clandestini, oltre a quelli regolari.  

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3349)  

 

L’IMMIGRAZIONE ELEMENTO DI STRATEGIA 

INDIRETTA 

Rilievo economico e rilievo strategico del fenomeno 

immigrazione. Un’analisi e, al contempo, un avvertimento 

da tenere presente nell’esaminare come i flussi di 

popolazione possano essere elementi essenziali di una 

strategia indiretta a carattere economico e geopolitico. È 

un’ottica, questa, sicuramente originale per guardare ad un tema sul quale è già stato detto 

di tutto e di più. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3426)  

 

L’IMMIGRAZIONE RISORSA O PROBLEMA? 

Relazione di Massimo introvigne al seminario della 

Fondazione Magna Carta, “Identità, responsabilità e 

libertà” Roma, 3 novembre 2009 (...) Ci sono però dei 

«professionisti dell’anti-razzismo» che manipolano 

pericolosamente la lotta alla xenofobia sfruttandola per 

diffondere il relativismo culturale, cioè l’idea che tutte le 

culture sono uguali e che non esistono culture migliori o 

peggiori di altre. Questo «eclettismo culturale», che rischia di diffondersi anche a causa 

della globalizzazione che fa incontrare più spesso e più rapidamente le culture tra loro, 

sostiene – spiega la Caritas in veritate – che le culture sono «sostanzialmente equivalenti» 

(...) (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3526)  

 

L’IMMIGRAZIONISMO, UNA NUOVA IDEOLOGIA?  

Uno spettro si aggira per l’Europa: la nuova ideologia 

arrogante, intollerante e obbligatoria 

dell’immigrazionismo. La parola è stata coniata dal 

politologo francese Pierre-André Taguieff, ma la più 

 



appassionata requisitoria che ne denuncia i misfatti ci viene ora dal giornalista 

statunitense Christopher Caldwell: Reflections on the Revolution in Europe. Immigration, 

Islam, and the West(Penguin, Londra 2009). (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3394)  

 

ISLAM E IMMIGRAZIONE  

Mi sono sempre meravigliato che la sinistra laicista, 

portata a strillare al minimo accenno di influenza cattolica 

sulla vita pubblica dei nostri paesi, favorisca invece 

l’immigrazione musulmana, proprio nel momento in cui 

l’islam sta vivendo un periodo di grande esaltazione 

religiosa. Ne è esempio la Spagna di Zapatero: mentre si 

cercava di restringere fino quasi a eliminarla l’ora di 

religione cattolica nelle scuole, si stabiliva invece l’ora di religione musulmana.Questa 

sinistra non è, dunque, laica né laicista. E anticattolica. Prova per la civiltà cristiana 

europea quell'”odio patologico” denunciato da Benedetto XVI. Vuole distruggerla e, pur di 

raggiungere lo scopo, è disposta a suicidarsi portando in Europa il credo islamista. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=32461)  

 

RAZZISMO IN ITALIA, NON E’ EMERGENZA MA 

LO PUO’ DIVENTARE  

Quando il ministro dell’Interno Roberto Maroni sostiene 

che non si può parlare di emergenza razzismo in Italia ha 

ragione, ma non del tutto. È vero che gli atteggiamenti 

ostili nei confronti degli immigrati da parte di cittadini 

italiani hanno carattere episodico in un contesto sociale e 

culturale nel complesso libero da pregiudizi e fermamente 

contrario a qualsiasi forma di discriminazione. Ma se si guarda alle comunità straniere 

formatesi nel nostro paese, la situazione cambia radicalmente.  

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=2814)  

 



QUATTRO CRITERI PER ORIENTARE LE 

POLITICHE MIGRATORIE 

Per l'estrema attualità dell'argomento e per la chiarezza dei 

princìpi che devono ispirare il giudizio sul tema, 

pubblichiamo l'introduzione all'VIII Rapporto sulla 

Dottrina sociale nel mondo, curato dall'Osservatorio 

Internazionale Van Thuan, intitolato “Il caos delle 

migrazioni, le migrazioni nel caos”. Il Rapporto, edito da 

Cantagalli, sara’ acquistabile in libreria da metà novembre. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=36579)  

 


